NUOVI SCAVI ARCHEOLOGICI IN COLLABORAZIONE AD ATTIMIS 
Un accordo tra il Comune, i Musei di Udine e la Società archeologica friulana per i castelli e il parco
Dal "Messaggero Veneto" di martedì 19 Marzo 2002, inserto 'Album' La valorizzazione archeologica dei castelli di Attimis superiore e inferiore e dell'area della chiesa di San Giorgio è stata al centro di un incontro tenutosi nel municipio di Attimis tra il sindaco Maurizio Malduca e Maurizio Buora, rappresentante dei Civici musei di Udine, alla presenza di altri esponenti dell'amministrazione comunale, dei responsabili della progettazione del Parco archeologico e di personale tecnico dei Civici musei. Durante l'incontro sono state definite le linee guida della collaborazione che verrà avviata già quest'anno. Com'è noto, i Musei di Udine e la Società Friulana di Archeologia hanno avviato negli scorsi anni gli scavi, sia nel castello superiore di Attimis, sito estremamente interessante per la ceramica del XII e del XIV secolo, in parte già esposta nelle sale del museo di Attimis, sia nella chiesa di San Giorgio, sull'altro versante della medesima valle, dove esisteva un piccolo fortilizio, o torre di guardia, del periodo altomedievale, molto probabilmente occupato dai goti (tra la fine del V e la metà del VI secolo d.C.). II castello di Attimis superiore, fondato verso la fine del XII secolo, è stato oggetto di vari interventi anche in epoca recente. Gli scavi finora hanno interessato sistemazioni effettuate nel basso medioevo che comprendono materiale archeologico arcaico di grandissimo interesse, in quanto costituisce un termine di paragone per altri insediamenti castellani le cui vicende posteriori hanno in tutto o in parte rovinato la situazione originaria. Gli insediamenti goti, noti finora in Lombardia, Veneto e a Caporetto, furono probabilmente numerosi anche nel Friuli-Venezia Giulia, ma non hanno al momento un'adeguata documentazione archeologica. I rapporti tra le varie realtà istituzionali e l'associazione di volontariato saranno regolati da una apposita convenzione, che verrà estesa anche alla Soprintendenza e prevederà i compiti specifici di ciascuni contraente. In particolare i Civici musei garantiranno il controllo scientifico degli scavi, provvederanno al restauro del materiale archeologico, alla sua inventariazione e alla sua pubblicazione. Quindi il materiale stesso sarà trasferito al museo di Attimis, secondo una prassi che è in corso di sperimentazione per l'allestimento del museo di Codroipo. I volontari della Società Friulana di Archeologia provvederanno materialmente alle indagini archeologiche, favorendo anche l'accoglienza di studenti provenienti da altre regioni italiane e organizzando incontri didattici anche durante le stesse operazioni di scavo. Il Comune di Attimis, dal canto suo, al fine anche di favorire la presenza di studenti e studiosi nel suo territorio - nell'ambito del parco archeologico - e lo studio delle testimonianze monumentali che possiede in numero notevole, provvederà alla logistica e offrirà ospitalità alle persone che parteciperanno allo scavo. In tal modo si prevede che a partire da luglio e agosto di quest'anno vi saranno almeno una cinquantina di studenti interessati nelle operazioni di indagine archeologica nel territorio di Attimis, compresi quelli che faranno capo all'equipe dell'Università di Udine che sarà attiva a Partistagno. Nell'ambito del Parco archeologico saranno consolidate, messe in sicurezza e rese visitabili le strutture castellane. I Musei e la Società friulana di archeologia collaboreranno nella definizione di eventuali percorsi archeologici e nella predisposizione di testi per la cartellonistica e la comunicazione del valore storico e archeologico dei castelli ai visitatori, per la parte di loro competenza. Inoltre cureranno, anche in collaborazione con il personale della Società friulana di archeologia, e il restauro di quanto sarà rinvenuto, la presentazione, ed eventualmente anche la fornitura di altre informazioni, materiali etc. per il nuovo allestimento del Museo medievale di Attimis, previsto a Partistagno. B.B.

